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In riferimento al punto 5: la graduatoria sarà predisposta in ordine di ISEE prestazione crescente. In caso di parità la 
precedenza è data al più giovane di età. A tali studenti, fatta salva l’eventuale riserva, il posto alloggio viene assegnato dopo 
le assegnazioni del gruppo di cui al punto 4. 
 
Al momento della definizione del bando di concorso per l’assegnazione degli alloggi le Aziende stabiliscono eventuali 
riserve di posti per la mobilità interuniversitaria ed altre necessità.  
 
Le Aziende stabiliscono altresì le modalità procedurali ed operative per l’assegnazione del posto alloggio. 
 
4.2. Tariffe del servizio e cauzione 
 
La gratuità del servizio abitativo è limitata ai periodi per i quali gli studenti risultano beneficiari di borsa di studio. Non 
sono previsti contributi spese a carico degli studenti alloggiati. 
La tariffa del servizio alloggio è determinata in euro 128,00 mensili. 
La tariffa applicata in caso di permanenza non autorizzata nel posto alloggio è determinata in euro 26,00 giornalieri. 
All’atto di accettazione del posto letto nella struttura di riferimento, ogni beneficiario è tenuto al versamento di una 
cauzione di euro 128,00. 
 
5. Integrazione delle borse di studio per la mobilità internazionale 
 
Le Aziende concedono le borse per la mobilità agli studenti risultati idonei al concorso per la borsa di studio regionale e che 
vengono ammessi dalle Università a partecipare ai programmi di mobilità internazionale che si attuano con riferimento al 
medesimo anno accademico o all’anno accademico immediatamente successivo. 
 
I programmi di mobilità studentesca non comunitari sono ammissibili alla contribuzione da parte dell’Azienda regionale 
DSU a condizione che tali programmi siano ammessi e validati dalle Università. 
 
Le borse per la mobilità sono concesse con priorità agli studenti beneficiari della borsa di studio regionale sopra richiamata 
e, successivamente, agli studenti risultati idonei al medesimo concorso ma non beneficiari per esaurimento dei 
finanziamenti destinati alla borsa di studio.  
 
L’integrazione monetaria è concessa per una sola volta per ciascun livello di studi seguito. 
 
L’importo della borsa per la mobilità è fissato con riferimento a soggiorni di studio all’estero della durata effettiva di 
almeno 10 mesi, fino ad un massimo di 1.900,00 euro (millenovecento). Per soggiorni di studio all’estero di durata inferiore, 
l’importo di cui sopra verrà ridotto pro -quota in ragione di 160,00 euro (centosessanta) mensili. 
 
Qualora lo studente beneficiario della borsa di studio si rechi in mobilità, l’importo precedentemente definito verrà integrato 
con la monetizzazione pro -quota del valore dei servizi usufruiti con trattenuta dalla borsa di studio rapportata ai mesi 
dell’anno solare per i quali non ne potrà usufruire in quanto soggiornante presso una università estera. La monetizzazione 
dei servizi non fruiti in Italia durante il soggiorno all’estero è prevista anche con riferimento al valore del servizio 
ristorazione per gli studenti in sede, valore che corrisponde a quello per gli studenti pendolari. 
 
Le modalità operative e le procedure di concessione del contributo sono precisate dall’ Azienda regionale DSU nell’ambito 
dei bandi per la concessione delle borse di studio o in appositi avvisi. 
 
Al fine di assolvere alla finalità prevista di promozione e sostegno alla mobilità internazionale, la borsa di mobilità viene 
erogata allo studente prima della partenza in una quota parte pari ad euro 600,00. 
 

richiesti per la presentazione della domanda di contributo 
di cui all’art. 6-ter L.R. 69/2008 “Interventi per il sostegno 
al reddito” e all’art. 6-quater della stessa L.R. 69/2008 
“Indirizzi per il riconoscimento di contributi ai titolari di 
mutuo per l’acquisto della prima casa”

A voti unanimi

DELIBERA

1. che possono presentare domanda di contributo di 
cui all’art. 6-ter L.R. 69/2008 “Interventi per il sostegno 
al reddito” e all’art. 6-quater della stessa L.R. 69/2008 
“Indirizzi per il riconoscimento di contributi ai titolari 
di mutuo per l’acquisto della prima casa” i soggetti la 
cui soglia di reddito riferito all’anno 2008 ed accertato 
secondo la normativa in materia di Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente (ISEE) sia di 
ammontare non superiore a 15.000,00 euro.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera f) della L.R. 23/2007, 
e successive modifiche ed integrazioni, e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta Regionale, ai sensi 
dell’art. 18, comma 2 della medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Valerio Pelini

DELIBERAZIONE 29 giugno 2009, n. 559

Reg. (CE) n. 1260/99. Docup ob. 2 Toscana anni 
2000/2006. Presa d’atto del piano finanziario del 
Complemento di Programmazione del DOCUP Ob. 
2 Toscana anni 2000/2006. Termine operatività pro-
gramma.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Reg. (CE) n.1260 del 21.06.1999 recante 
disposizioni generali sui Fondi strutturali; 

Visto il Reg. (CE) n.1783 del 12.07.1999 relativo al 
Fondo Europeo di sviluppo regionale; 

Vista la decisione della Commissione europea 
C(2001)2725 recante l’approvazione del Documento 
Unico di programmazione (DOCUP) per gli interventi 
strutturali comunitari nella Regione interessata 
dall’obiettivo 2 in Italia; 

Vista la propria deliberazione n. 135 del 02/03/2009 
ad oggetto “Reg. (CE) n. 1260/99- Presa d’atto della 
decisione della Commissione Europea C(2009) n. 1112 
del 18/02/2009: modifica data finale di ammissibilità 
spese DOCUP ob. 2 Toscana anni 2000/2006; 

DELIBERAZIONE 29 giugno 2009, n. 558

DGR 263/2009 “Indirizzi per interventi di soste-
gno al reddito e per il riconoscimento di contributi ai 
titolari di mutuo per l’acquisto della prima casa” - 
Determinazioni in ordine al requisito della soglia di 
reddito per la presentazione delle domande.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la l.r. 24 dicembre 2008, n. 69 “Legge finanziaria 
per l’anno 2009, come modificata dalla l.r. 27 marzo 
2009, n. 12, che, al fine di fronteggiare l’attuale stato di 
crisi economica, prevede all’art. 6 bis l’ “Istituzione del 
fondo regionale per le misure a sostegno dei lavoratori 
disoccupati” di € 5.000.000,00 allocato nell’UPB 612 
“Lavoro” del Bilancio di previsione 2009;

Vista la l.r. 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico 
della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” ed il relativo Regolamento di 
esecuzione, emanato con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale, n. 47/R, del 8.8.2003;

Rilevato che l’art. 6 ter della citata l.r. 69/2008 
recante “Interventi per il sostegno al reddito” prevede un 
contributo “una tantum” pari ad € 1.650.00 da erogare ai 
lavoratori che si trovano in stato di disoccupazione;

Rilevato inoltre che l’art. 6 quater della suddetta 
l.r. 69/2008, recante “Contributi ai titolari di mutuo 
per l’acquisto della prima casa”, prevede un ulteriore 
contributo “una tantum” pari ad € 1.650,00 da erogare 
a soggetti:

- Beneficiari del contributo di cui all’art. 6 ter, 
nonché a coloro che beneficiano della Cassa Integrazione 
Guadagni Straordinaria, anche in deroga, o dell’indennità 
di mobilità;

- Titolari di mutuo ipotecario contratto per l’acquisto 
della prima casa e sul quale non siano state concesso 
all’istituto mutuante ulteriori garanzie reali o personali,

- Non beneficiari di altri contributi pubblici erogati 
allo stesso titolo;

- In regola con gli obblighi di pagamento nei confronti 
della propria banca mutuante;

Vista la propria precedente deliberazione n. 263 del 
06/04/2009, avente per oggetto “L.R. 69/2008 modificata 
dalla L.R. 12/2009 - Indirizzi per interventi di sostegno al 
reddito e per il riconoscimento di contributi ai titolari di 
mutuo per l’acquisto della prima casa”;

Ritenuto opportuno innalzare la soglia di reddito 
prevista dalla predetta deliberazione - allegati A) e B) 
parti integranti e sostanziali della stessa - tra i requisiti 


